
◗ TRENTO

«Si sentiva proprio la necessità 
di un nuovo supermercato»: è 
il primo commento ironico di 
Walter Largher (Uil Tucs). Che 
aggiunge: «Purtroppo la libera-
lizzazione del  commercio ha 
portato  alla  crisi  dei  piccoli  
commercianti,  ma anche del  
Sait che sappiamo ha dovuto 
tagliare sui costi del personale. 
Il problema è che se arriva uno 
che sa liberalizzare meglio dei 
nostri, gli altri si trovano in dif-
ficoltà.  Ed  a  proposito  degli  

orari,  mi  aspetto che se Lidl  
chiude alle 21, ci sia qualcuno 
che a breve chiuderà alle 22, in 
una spirale senza fine».

Chiediamo come se ne esce: 
«La speranza è che il governo 
sappia imporsi per abolire l’a-
pertura  delle  domeniche  e  
l’augurio  è  che  la  montagna 
non partorisca un topolino, vi-
sto che dall’iniziale proposta 
di chiusura, si è passati a man-
tenere il 25 per cento a rotazio-
ne, poi a tenere fuori le zone 
turistiche. Si dice che il gover-
no voglia lasciare un minimo 

di manovra ai territori: sareb-
be l’occasione per iniziare da 
subito un dibattito con le forze 
politiche, anche nel corso del-
la campagna elettorale. Se pas-
sasse la chiusura domenicale 
o la rotazione, si potrebbe ipo-
tizzare che quelle ore non lavo-
rate la domenica potrebbero 
essere utilizzate per orari d’a-
pertura più lunghi durante la 
settimana, con l’organizzazio-
ne del lavoro diversa, con tur-
nazione dalle 7 alle 13 e dalle 
14 alle 21».
 (sa.m.)

Largher: «Sono i danni della liberalizzazione»
Il sindacalista spera nella chiusura la domenica: «Le ore perse potrebbero essere utilizzate nei feriali»

di Sandra Mattei
◗ TRENTO

Dove sorgevano gli ecomostri 
dell’ex Frizzera e dell’Euromix, 
in via Brennero ora a tempo re-
cord è stato costruito il nuovo 
supermercato Lidl, su una su-
perficie di 1500 metri quadrati. 
L’apertura dell’ennesimo pun-
to alimentare è per giovedì 27 
settembre  e  l’orario  adottato  
sarà extra large: dalle 8 alle 21. 
Mentre la media dei supermer-
cati della città tiene aperto fino 
alle 20. E, per ora, il colosso te-
desco che si vanta di aprire un 
punto vendita ogni 15 giorni, 
avrà in città due sedi, mante-
nendo  quella  storica  di  via  
Maccani.  Come  accoglie  la  
concorrenza l’ennesima aper-
tura di un nuovo supermerca-
to, dopo che di recente sono 
già  approdati  a  Trento  Nord  
MD e Aldi?

Luca  Picciarelli,  direttore  
del Corsorzio delle cooperati-
ve  di  consumo,  commenta:  
«L’orario fino alle 21 lo appli-
chiamo  anche  noi  in  alcuni  
punti  vendita,  quindi  non  è  
motivo di preoccupazione, di-
rei che non passeremo a tene-
re aperto fino alle 21.30. Anche 
noi, in alcuni supermercati, co-
me quello di Ravina che è mol-
to performante, chiudiamo al-
le 21, al contrario di quelli in 
città,  come  il  Superstore,  in  
piazza Lodron o in corso Tre 
Novembre, che chiudono alle 
20. In questi punti vendita, cen-
trali,  abbiamo  verificato  che  
non  c’è  l’esigenza  di  tenere  
aperto,  non c’è  la  volontà di  
vessare i dipendenti. Lo faccia-
mo dove riteniamo utile: ogni 
scelta dell’orario è stata ponde-
rata, in base a test e verifiche ».

E sulla concentrazione di su-
permercati, cosa ne pensa Pic-
ciarelli? «Nella dinamica com-
petitiva - afferma - siamo pron-
ti ad affrontare chi c’è e chi arri-
va. Noi rispettiamo tutti e spe-
riamo che facciano altrettanto 
con noi. Devo dire, però, che la 
situazione di Trento e Rovere-
to è molto particolare, perché 
la  disponibilità  di  metrature  
commerciali rispetto alla per-
centuale  di  cittadini  è  molto  
elevata, rispetto ad altre zone 
in Italia. Forse è perché sono, 
anzi siamo visto che mi sento 

anch’io parte di questa terra, 
città molto accoglienti?».

Tanti supermercati significa 
migliore qualità della vita?

«Guardi che sono ironico, - 
risponde Picciarelli - perché la 
situazione con questa concen-
trazione di punti vendita è pre-
occupante». E sulla ipotesi del 
governo gialloverde di tornare 
al passato, per il  commercio, 

chiudendo la  domenica,  Pic-
ciarelli butta lì:  «Ne abbiamo 
già parlato abbastanza. Anche 
per le aperture domenicali de-
cidiamo in base al tipo di nego-
zio,  alcuni  rimangono  aperti  
solo la mattina, altri con il tra-
dizionale orario 9 - 20».

Chi  spera  che  il  dibattito  
aperto dalla proposta di aboli-
zione del  decreto Monti,  che 

dal 2011 ha liberalizzato gli ora-
ri  e  tolto  di  conseguenza  la  
competenza alle regioni e pro-
vince a legiferare sul commer-
cio, è il sindacato. In particola-
re  Walter  Largher,  della  Uil  
Tucs, afferma: «È una discus-
sione che stiamo affrontando 
da dieci anni, ma non avendo 
più la competenza primaria co-
me Provincia,  siamo in  balia  

della libera concorrenza. Ed è 
chiaro che la liberalizzazione 
spinta avrebbe messo i trentini 
in  difficoltà,  come  abbiamo  
poi visto: sono le grandi multi-
nazionali che aprono. E spiace 
che la Confcommercio, a suo 
tempo nella trattativa di 5 anni 
fa, era contraria a normare a li-
vello contrattuale gli orari. Ave-
vamo  proposto  di  fronte  ad  

una apertura di tutte le dome-
niche, di fare come le farmacie 
comunali,  a  turno.  Ci  hanno 
detto di no, salvo poi adesso es-
sere  preoccupati  dell’arrivo  
dei colossi dell’alimentazione, 
con i quali si è costretti a rap-
portarsi anche per gli  orari  e 
per le aperture dei festivi, con il 
rischio di scomparire».
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Il nuovo supermercato Lidl in via Brennero: apertura prevista per giovedì prossimo Il cartello che indica l’orario di apertura: dalle 8 alle 21

Il sindacalista della Uil Walter Largher

Apre Lidl e scatta la guerra degli orari
Il nuovo supermercato chiuderà alle 21. Picciarelli (Coop): «Noi definiamo gli orari in base alla clientela, ma ora siamo in troppi»
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